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Se il voto sarà confermato nell’inchiesta potranno entrare le telefonate degli imputati a Bossi e Maroni

Lega, sì alle intercettazioni
Camicie verdi, la Giunta dà il via libera alla richiesta del pm Papalia
Oggi la decisione dell’aula. Il magistrato: «Meglio di quanto sperassimo»

Il pm di Verona Guido Papalia
che conduce le indagini sulle
«CamicieVerdi» può utilizzare le
intercettazioni telefoniche dei le-
ghisti e dei deputati «ascoltati»
mentreparlavano al telefono.È
questa la motivazione alla base
della decisionedella Giunta di
votare il rinvio della richiesta
giunta in tal senso alla Camera, e
che riguardavasei deputati leghi-
sti, tra iquali UmbertoBossi e Ro-
berto Maroni.
Secondo quanto ha spiegato il
presidente, Ignazio La Russa, la
Giunta ha accolto il parereavan-
zato daicommissari Bonito (Sd)e
Li Calzi (RI) secondo il quale l’ar-
ticolo 68 della Costituzione non
prevede esplicitamente l’autoriz-
zazione delle intercettazioni di
parlamentari quandoqueste ri-
guardano altre utenze telefoni-
che.
Hannovotato a favore della ri-
chiestaavanzatadalla Sinistra
democratica e da Rinnovamento
italiano gli altri commissari del-
l’Ulivo. Contrari quelli della Le-
ga,di Alleanza nazionale eForza
Italia. Astenuti i Socialisti italia-
ni.
Il presidente della Giunta Igna-
zio LaRussa ha affermatoche il

voto, che l’auladovrà però con-
fermare, èquindi passato «a stret-
tissimamaggioranza». Lo stesso
La Russaha definito «un po’stra-
na» la decisionedella Giunta da
luipresieduta: ancheperché, ha
sottolineato, suun caso analogo
che riguardava il deputato Tizia-
na Parenti la Giunta si era espres-
sa in modo contrario.Anche sul-
la Parenti si attende il voto del-
l’aula. Inoltre ha ricordato che
anche il presidente della Camera,
LucianoViolante, sempre sul ca-
so Parenti, aveva ritenuto neces-
saria la richiesta diautorizzazio-
ne dellaCamera, quando le inter-
cettazioni coinvolgono deidepu-
tati. «Questovuoldireche la
Giunta - ha concluso La Russa -
ha smentito di fatto il presidente
pidiessino. Mi auguro che l’aula -
ha concluso l’esponentedi An-
torni sulla decisione in modo più
sereno, per ribaltare il parere di
oggi chemi lasciaassolutamente
perplesso».Dal suocanto il pm
Guido Papalia ha accolto con
soddisfazione l’esito delvoto:
«Megliodi quantoci aspettassi-
mo»,ha commentato.
L’auladella Camera si occuperà
dunque oggi della richiestadi au-
torizzazione per utilizzare l’in-

tercettazione di conversazioni te-
lefoniche neiconfronti di un
gruppo dideputatidella Lega, tra
cui il leaderUmberto Bossi. Nel-
l’annunciarlo all’assemblea il
presidenteLuciano Violante ha
dettoche «visto il contrasto tra la
proposta della Giuntae la recen-
te prassi costituzionale in tema di
applicazionedell’art.68, terzo
comma, della Costituzione se-
condo quanto ribadito in relazio-
ne alla vicenda in esamedalla
Presidenzadella Camera al pro-
curatoredella Repubblica presso
il tribunale di Verona,dataquin-
di la necessità diuna urgente de-
finizionedella questione, che in-
volge rilevantiprofili concernen-
ti i rapporti tra la Camera e la Ma-
gistratura in ordineall’interpre-
tazione del disposto di cui al-
l’art.68, terzo comma, della Co-
stituzione, ritengo che la propo-
sta dellaGiunta debba essere
sottoposta all’esame e al voto del-
l’Assemblea già domani (oggi,
ndr)».
Oggi l’aula diMontecitorio si oc-
cuperà infine, «per connessione
di materia», anche della richiesta
diutilizzazione delle intercetta-
zioni telefoniche nei confronti di
Tiziana Parenti.(Ansa)

IN PRIMO PIANO

Raid
filoleghista
contro Pds
di Milano
MILANO. Due striscioni da una fi-
nestra delprimo piano contro il Pds
e lo Stato. Slogan farneticanti sup-
portati da due simboli, falce e mar-
tello. Poi una manciata di volantini
del medesimo tenore lungo le scale
e in strada nei quali si attaccano «le
procure generali della Repubblica
in fibrillazione contro il gruppo di-
rigente della Lega Nord per il reato
diattentatoall’unitànazionale».

È, questo, il risultato di un’incur-
sione firmata «Gruppo di iniziativa
rivoluzionaria», effettuata ieri mat-
tina attorno alle 10.30, nella sede
della Federazione milanese del Pds,
in via Volturno 33. A quell’ora due
ragazziconzainettisullespallesono
entrati senza destare alcun sospetto
trailpersonaledisorveglianza.Idue
sono saliti al quintopiano, comple-
tamentevuoto inattesadi ristruttu-
razione. Qui i due sono penetrati in
un locale le cui finestre danno sulla
strada ed hanno appeso verso l’e-
sterno due striscioni di tela bianca
conlescritte«IlnemicoèilPds»e«Il
PdsèloStato»affiancatedallafelcee
martello. Compiuta l’azione dimo-
strativa i due incursori sono scesi al
piano terrenonon primadi aver ab-
bandonato lungo le scalealcuni vo-
lantini. Poi, appena in strada, han-
no affisso ai vetri della Federazione
della Quercia alcuni autoadesivi
contenenti gli stessi slogan degli
striscioni. Prima che gli addetti alla
vigilanza potessero bloccarli, i due
hanno lanciato un candelotto fu-
mogeno perproteggersi la fugaeso-
noscomparsiaiutatidatrecomplici
cheliaspettavanoall’esterno.

Nei volantini del sedicente
«Gruppo di iniziativa rivoluziona-
ria» e che secondo la Digos sarebbe-
rostatiredatticonl’utilizzodimate-
riale reperito all’Università Statale,
si fa riferimento all’«occupazione
della sede del Pds». Il testo farnetica
di «un processo politico contro un
partito di opposizione» accusato di
«mirare a delegittimare lo Stato». Il
volantino conclude spiegando che
l’azione sarebbe stata decisa contro
la federazione milanese del Pds
«non soltanto perché è la più im-
portante» ma anche perché «è in
procintodidiventareunasededella
direzione nazionale, con il suo ap-
paratodi quadrie la presenza del se-
gretarioMassimoD’Alema».Secon-
do il segretario del Pds milanese,
Alex Iriondo, si trattadiunepisodio
«di cui non si può sottovalutare la
pericolosità» e che «non va liquida-
to come semplice bravata anche
perché nel volantino si parla di un
attaccoalPdsesievocanoepisodidi
un passato che si sperava ormai
completamenteallespalle».

I gruppi di iniziativa rivoluziona-
ria hannofattola lorocomparsaper
laprimavolta, aMilano,nellanotte
del 20 settembre dello scorso anno.
Si era alla vigilia della grande mani-
festazione contro la secessione.
Quella notte, sui muri della Federa-
zione milanese di Rifondazione co-
munista, furonoaffissialcunimani-
festi, firmati appunto dal«Gir», che
contenevano un violento attacco
alla manifestazione contro la seces-
sione e slogan in difesa della Lega
Nordedellesueistanzeseparatiste.

Inserataunarivendicazioneèsta-
ta recapitata alla sede milanese del
Manifesto.Neltestosiattribuiscead
«alcuni militanti del Gruppo di Ini-
ziativa Rivoluzionaria» l’occupa-
zione dellaFederazionedelPds.L’a-
zione sarebbe rivolta contro «Gli
opportunismi di ogni risma» e il
«nemico principale» che «deve es-
sere identificato nel Pds, nelle sue
organizzazione di massa, nei suoi
alleate impliciti o espliciti...». La ri-
vendicazione termina con alcuni
slogan contro la Quercia e l’impe-
rialismo e vienesiglatodaunastella
neraacinquepunte.

Elio Spada

L’INTERVISTA

Bossi: «Una carognata mafiosa
ma non staremo a guardare»
Il Carroccio annuncia «risposte durissime» Umberto Bossi durante il comizio di domenica a Verona

MILANO. Con la decisione della
giunta per le autorizzazioni, il copio-
nepoliticodellaLegadiventasconta-
tissimo: nell’immediato futuro ci sa-
rà un’escalation di manifestazioni in
camicia verde, sul modello di quella
di Verona di domenica scorsa. Lo
promettono Maroni e Borghezio, i
due leghistimembridellagiunta: «Ci
sarà una risposta durissima». Ma lo
conferma soprattutto Umberto Bos-
si.

OnorevoleBossi,chenepensa?
«Non ho niente da dire, c’è ben

poco da dichiarare...Tutto quello
che avevo da dire lo già annunciato
aVeronadomenica».

Appunto, lei ha affermato che
tutta questa vicenda del processo
è una manovra politica. Può ri-
spiegare?

«Prendoattodiquellocheaccade
epenso di poterdireche dietro aPa-
palia, nell’ombra a trafficare, ci so-
no il presidente della Repubblica,
Scalfaro, e il presidente della Came-
ra, Violante. Questa decisione della
giunta significa che da oggi si può
intercettare un parlamentare. Que-
sto è quello che vedo. Quei signori
fanno il doppio gioco. C’è il caso di
Tiziana Parenti, per il quale si com-

portanoinunmodo.Evidentemen-
te gli unici spiabili sono iparlamen-
tari leghisti. Quei signori una volta
fannounacosaepoinefannoun’al-
tra nei nostri confronti. Sicuro: Pa-
palianonagisceacaso.C’èunaregia
politica».

Che accade
adesso?

«Se la decisione
della giunta doves-
se passare anche in
aula, allora ci sarà la
marcia del sale. Gi-
rerò paese per pae-
se, contatteròpada-
no per padano e
non mi fermo più
finché la Padania
non verrà liberata.
Costiquelchecosti.
Sono certo che la
Padania sarà libera prima che la
marcia finisca. Perché il Nord non
può più stare con una banda di ma-
fiosi».

Insommahasceltolarivoluzio-
ne... Dunque non ha più nulla da
chiederealloStato?

«Unacosalachiedo:chevengano
distrutte le intercettazioni, una
massa di pettegolezzi, di scemen-

ze... Non vogliono farlo? Allora ci
mettiamo in moto. Scendo io in
campo direttamente. Perchésenon
è più possibile la democrazia nel
Paese,laPadaniasimobilita».

Eseinvecesaràcostrettoaparti-

recon la«marciadel sale»,checo-
sachiederàaipadani?

«Alla gente andrò a chiedere di
sollevarsi contro la carogna roma-
na,lacarognaitaliana.Andròaspie-
gare che questi sono dei terroristi
che ci incendiano le sedi e che è
tempo di sollevarci in piedi. Dirò
che ivecchidemocristianie ivecchi
comunisti uniti vogliono opprime-

re il Nord. Nascerà un grande patto
frapadanicheporteràalla liberazio-
ne».

Tornando alle decisioni della
Giunta, significa qualcosa per lei
che il Polo si sia espresso a suo fa-
vorecontrol’Ulivo?

«Vedo in giro troppi teatrini...
Aspettiamo che la partita arrivi in
aula. Io so solo che la sinistra fa par-
lare Violante in un modo e poi agi-
sce in un altro. Mi riferisco ancora
alle intercettazioni, al caso di Tizia-
naParenti.Permeildisegnogenera-
leèquellodiopprimereilNord».

Leièdavveroconvintochel’ob-
biettivo sia quello di distruggere
laLega?

«Può darsi...Ma fanno male i cal-
coli.Disicurose lecosevannoavan-
ti così forse della Lega non ci sarà
neppurepiùbisogno.Ci libereremo
esaràPadania,LegaononLega».

Non teme che la radicalizzazio-
nedelloscontroportiaunulterio-
re isolamento della Lega, sempre
più lanciata a sostenere la seces-
sione?

«Irrilevante. Io non temo nulla.
Io sento l’obbligo moraledi andare,
padanoperpadano,adire:“Liberia-
moci, solleviamoci, non diamo più

una lira a questo Stato”. Chi sta
agendo per arrivare allo scontro
frontale non siamo noi. Chi usa si-
stemi stragisti, non siamo noi. Chi
istillal’odiononsiamonoi.Perquel
che ci riguarda, semmai dobbiamo

guardarci in facciaperavercompiu-
to almeno un errore, aver consenti-
to a questa gentaglia di venire al
Nord, aver consentito che unpopo-
lo venisse giudicato da estranei.
Credo che quello che è accaduto in
giuntasiaunfatto razziale.Quelvo-
to che manda sotto processo il pri-
mo partito del Nord è un fatto raz-
ziale. Se non altro adesso le cose si

possonovedereconchiarezza».
Valeadire?
«Che a far paura al sistema è l’i-

dentità padana, il popolo che ritro-
va le sue radici...Nello stesso mo-
mento in cui si danno 800mila lire

al mese ai giovani me-
ridionali per trovare
unpostodi lavoro lon-
tano da casa, invece di
tenerli lì e di creare po-
sti di lavoro per com-
battere la mafia...nello
stesso momento ecco
cheperseguitanoilpri-
mo partito del Nord. Il
problema del sistema
di potere è di colpire
tutto quel che si può
colpiredipadano».

Lei riconferma che
lasuasaràunarivolu-

zionepacifica?
«L’ho detto a Verona: sono fer-

mamente convinto che ogni altra
soluzione sia un scelta sbagliata.
Comunque i signori del sistema di
potere una cosa la sanno benissimo
ecioèchelaPadanianehapieniico-
glioni».

Carlo Brambilla

«Ora è chiaro
Si è stabilito
che solo noi
possiamo
essere spiati»

«Alla gente
chiederò
di sollevarsi
con metodi
gandhiani»

IL CASO

La Padania? C’è. Ma non è quella del Senatùr
In un testo scolastico usata l’espressione favorita da Bossi. Non c’è niente di male, ma a Pordenone gli insegnanti protestano, e la Lega li insulta.

Dalla Chiesa:
gravi gli insulti
al pm di Verona

ROMA. A Umberto Bossi, che pure
con i vocaboli colti non dimostra
grande consuetudine, potrebbe riu-
scire l’incredibile impresa di cancel-
lare dal lessico degli studiosi il termi-
ne Padania. Che esisteva ben prima
che qualcuno ne suggerisse l’uso al
«senatur» per definire i confini del
suo ipotetico stato. Ma che ormai è
talmente identificato con l’utopia le-
ghista da suscitare l’ira di insegnati e
studenti che lo hanno trovato usato
per ben due volte in un libro di testo
per gli istituti superiori edito dalla
Nuova Italia. «Testi e percorsi della
letteratura italiana» di Riccardo Mar-
cheseeAndreaGrillini,questo il tito-
lo del libro sotto accusa, per cui Gian
MarioAnselmi(cheèanchedirettore
dell’Istituto Gramsci dell’Emilia Ro-
magna) ha scritto il profilo storico
della letteratura italiana. «Ferrara e la
Padania» e «Ludovico Ariosto dalla
Padaniaalmondo»idueparagrafi in-
criminati in cui compare la parola
che i docenti e gli studenti di due
scuole superiori di Pordenone non
vogliono veder citata in un libro di

testo. Tant’è che
hanno cominciato
una raccolta di fir-
me sotto una peti-
zione ad autori ed
editore perché ven-
ga utilizzata un’al-
tra parola al posto
di quella che «forse
vent’anni fa sareb-
be passata inosser-
vata e il termine Pa-
dania sarebbe stato
accettato senza
molti problemi» ma
«oggi non è possibi-
le non riflettere sulla funzione mi-
stificatrice che -ci auguriamo inav-
vertitamente- questa scelta termi-
nologica eserciterebbe su studenti
che hanno assimilato il termine
Padania come espressione di un
progetto politico secessionista alla
ricerca di radici culturali». Timore,
peraltro, rivelatosi non infondato
poiché la locale Lega ha fatto pro-
pria la difesa del testo ed è andata
all’attacco di quegli insegnati

«punte di baionetta del coloniali-
smo romano» che hanno osato
esprimere i loro dubbi. Cosa quan-
to mai disdicevole, a detta dei le-
ghisti, poiché quei docenti « non
sono per nulla integrati con la Pa-
dania».

A cercare di riportare la questio-
ne nelle giuste proporzioni ci pro-
va Gian Mario Anselmi. Un po’
sorpreso dal giudizio sull’opera,
dato forse in modo affrettato e

condizionato dalla parola incrimi-
nata, e non nel suo complesso. Ma
anche rattristato dal fatto «che la
cultura forse dovrà arrendersi e
non usare più un termine che le
appartiene da tanti anni ma che,
evidentemente, le è stato strappato
dalla Lega». Anselmi precisa: «Il li-
bro è uscito quattro anni fa. Il fat-
to che solo oggi susciti una reazio-
ne di questo tipo significa che or-
mai del significato colto del termi-

ne Padania si è perso il ricordo. Ep-
pure veniva usato da studiosi di
chiara fama, risorgimentalisti e
unitaristi. Ed in questo senso noi
specialisti dell’umanesimo e del ri-
nascimento lo abbiamo sempre
usato. Purtroppo sta accadendo un
po’ quello che è successo con il ter-
mine patria che suona sempre più
retorico. Per quanto riguarda Pada-
nia da un paio d’anni a questa par-
te quando la si ci cita si pensa più
a Bossi che a quanto l’ha precedu-
to. Ma quello che mi sorprende è
che non sia stato capito che il ta-
glio del libro è tutto teso a smonta-
re l’accezione che ai leghisti è più
gradita, a liquidare localismi di
basso livello, a difendere l’unità
nazionale. Noi abbiamo usato un
termine illustre ed antico, ha pre-
valso la cognizione più recente di
esso. Certo se dovesse prevalere
questa interpretazione ci dovremo
adattare noi a non usare più certe
parole. Ma è triste».

Marcella Ciarnelli

Lefrasisott’accusa.
Ferrarasi trovaalvertice
dellaproduzioneletteraria
dellaPadania... Èun
periododi rilievoquello
cheattraversa laPadania
tra fineQuattrocentoe
primidecennidel
Cinquecento...

Italia Democratica, il
movimento coordinato da
Nando Dalla Chiesa -
deputato Verde e membro
della giunta per le
autorizzazioni a procedere
della Camera- esprime
solidarietà al procuratore
di Verona Guido Papalia,
che ha chiesto il rinvio a
giudizio dei dirigenti della
Lega. «Nonostante il
movimento sia impegnato
a difendere la libertà di
opinioni dei militanti della
Lega -si legge in una nota-
non può ammettere che un
magistrato subisca una
campagna di minacce e
intimidazioni che ricorda
sempre più nella forma e
nella sostanza quella
condotta a suo tempo
contro il commissario
Calabresi.

(Adnkronos)


